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ANCONA - Ieri mattina conferenza stampa del presidente della Regione 

: Non mitizziamo la giunta 
• • ; i * i • • 

ma lasciamola lavorare tranquilla » 

•f < • 

L'esecutivo « al servizio » della politica dell'intesa - Un dibattito necessario che non deve impedire 
il funzionamento della Regione - « Il PCI fa bene a porre la questione del suo ingresso in giunta » 
ANCONA — Il presidente 
della Regione Massi ieri 
mattina neri ha dimenticato 
di dire al giornalisti che la 
giunta che dirige da tre mesi 
« è al servizio di una grande 
idea che, nonostante le diffi
coltà, resta fondamentale ed 
Indispensabile per le Marche: 
la politica delle larghe intese, 
ovvero il coinvolgimento rea
le di tutte le forze sociali e 
politiche nel governo della 
crisi ». 

Massi, con queste parole, 
ha praticamente parafrasato 
quell'importantissimo punto 
del programma della maggio
ranza In cui si dice che i 
partiti entro il 28 febbraio 
verificheranno le condizioni 
per dar vita ad un governo 
con l'apporto di tutti. Poi 
però, nel corso del colloquio 
con i giornalisti — presenti 
gli asssessori Del Mastro, 
Venarucci e Capodoglio — la 
scadenza politica del febbraio 
ha perso via via il suo reale 
significato. Che vuol dire in
fatti affermare che «non 
spetta alla giunta contribuire 
al dibattito e alla ricerca del
le soluzicni possibili »? * 

La giunta laico-socialista 
non sarebbe stata mai possibi
le. senza quella clausola Im
portante del programma. Si è 
detto — forse giustamente — 
che i tre partiti minori han
no avuto nel settembre scor
so la lungimiranza politica di 
sbloccare la crisi con la loro 
iniziativa. Eppure a poco 
sarebbe servita quella lungi
miranza, se non fosse pre
valso anche nel PCI e nella 
DC il senso di Tesponsabilltà, 
la disponibilità a sostenere 
un governo di fatto debole 
ed inadeguato 

Lo stesso Massi ha parlato 
a lungo della crisi economica 
e sociale, una crisi che la 
giunta sta tentando di fron
teggiare. a I provvedimenti 
che abbiamo varato sono di 

eccezionale qualità — ha det
to Il presidente — una quali-
tà mal realizzata nel corso di 
otto anni di storia della Re
gione ». Ne ha elencati alcu
ni: il passaggio del beni della 
ex Gioventù Italiana, 11 fondo 
comune per le amministra
zioni locali, la delega ai Co
muni per 1 lavori pubblici, 
atti significativi che, secondo 
Massi, servono al grande di
segno di una Regione pro
gressivamente libera da com
piti di amministrazione, con
centrata sulle sue funzioni di 
programmazione e di legisla
zione. 
/. « Ci siamo attenuti scrupo

losamente — ha detto ancora 
Il presidente — ad un siste
ma che ci pare abbia dato i 
suol frutti: quello di sentire 
preventivamente i partiti del
la maggioranza, prima di 
presentare ogni provvedimen
to in consiglio. Cosi, secondo 
Mossi, si è potuto realizzare 
un rapporto tra giunta e 
consiglio realmente buono, se 
non ottimo. 

Massi si è detto-convinto 
che a la maggioranza e con 
essa la giunta funzionano, 
pur senza voler smitizzare 
nulla e nessuno». Eppure — 
diclamo noi — spesso la DC 
ha « marcato visita » nelle 

riunioni della maggioranza, 
spesso nelle commissioni le 
divergenze concrete tra DC e 
PCI non sono state oggetto 
di un intervento autorevole e 
risolutore da parte dei partiti 
che compongono la giunta. 

28 febbraio: Massi si e 
preocupato del « dopo » (ma 
forse sarebbe meglio ragio
nare sul aprima»). Ha det
to che il dibattito è necessa
rio, ma non deve complicare 
l'esistenza di questa giunta, 
non deve frenarla nel suo la
voro. Non ha spiegato quale 
soluzione vede possibile, qua 
le Impegno intende produrre 
11 tripartito per evitare spac-

D dibattito sul documento PCI 
ANCONA — Il documento presentato dal PCI 
alle altre forze politiche della maggioranza 
fa già discutere molto. 

Dal momento che scopo della iniziativa 
comunista era proprio quello di aprire un 
dibattito sulle sorti del governo regionale e 
sul futuro politico e sociale delle Marcile, la 
discussione non può che essere apprezzata. 
L'ha iniziata subito, in consiglio regionale, 
il presidente Massi, reagendo alle valutazio
ni contenute nel documento del PCI e con
testando il fatto che questa giunta sia fra
gile: «Debole sì. ma non impotente», ha 
detto Massi. 

Non è questione di aggettivi, secondo noi: 
è meglio non fermarsi alle diatribe sulle qua
lifiche da dare a questa giunta e guardare 
invece con impegno al futuro. Anche nella 
conferenza stampa, il presidente ha detto che 
il dibattito sulla prospettiva non deve fre
nare il lavoro del governo: e su questo sono 
d'accordo anche i comunisti. 

Dice il compagno Marcello Stefanini, vice
segretario del PCI: «. Noi confermiamo la 
nostra totale disponibilità a lavorare per rea
lizzare il programma che abbiamo firmato. 
Ma siamo convinti che in mancanza di una 
discussione sul futuro di questo equilibrio 

politico e sulle possibilità concrete di am
pliamento dell'esecutivo a tutti i partiti, an
che il lavoro della giunta rischia di indebo
lirsi ultenomente. 

« Per questo — ha proseguito Stefanini — 
si deve dimostrare una volontà coerente di ri
lanciare davvero l'intesa, secondo quanto è 
contenuto nella mozione programmatica. 
Oppure pensiamo che si rafforzi la solida
rietà tra i partiti così, in astratto, senza un 
intervento deciso dei partiti stessi, senza un 
compiuto impegno per coinvolgere forze so
ciali. per ampliare il consenso attorno alle 
scelte della Regione? >. 

Qualcuno ha mostrato di credere che il 
PCI abbia la frenesia del governo, che sia 
stato preso da una specie di sete di pote
re... « Sono i problemi della collettività, la 
situazione stessa delle Marche — dice Ste
fanini — che impongono un superiore livel
lo di governo, una guida forte ed autorevole 
di cui facciano parte tutte le forze. Questa 
esigenza era già presente nel momento in 
cui si è costituita la giunta, e non si è potu
ta soddisfare allora, malgrado la disponibi
lità del PSI. del PSDI e del PRI. Ora si trat
ta di utilizzare questo periodo di transizione 
per creare le condizioni per soddisfarla ». 

cature e rischi, sbocchi tipo 
crisi al buio 

«Se salta l'accordo stabili
to — ha detto il presidente 
— se una forza politica mette 
In discussione questo equili
brio, la giunta non avrà più 
ragione di esistere ». Ma non 
è scritto sul programma che 
questo equilibrio andrà supe
rato con un governo più for
te ed unitario? 

In questi giorni si è accesa 
una polemica che tende a 
confondere i termini della 
questione: ovvero la necessa
ria ricerca di soluzioni ade
guate per le Marche non 
Implicherà di per sé un di
simpegno dal programma. 
Questo almeno intende fare il 
Partito comunista. Forse alla 
Democrazia cristiana si deve 
porre :1 problema di una 
presenza più convincente nel 
lavoro della maggioranza. 

Ascoltiamo ancora Massi: 
« Non mi sottraggo al dibatti
to politico, non mitizzo que
sta giunta e questa formula. 
non dico che non sia possibi
le un governo più forte nelle 
Marche :...). Sono convinto 
che il Partito comunista fac
cia bene a porre la questione 
di un suo ingresso in giun
ta ». 

Lo stesso hanno detto Ve
narucci e Del Mastro, preci
sando che nel governo ci 
vogliono anche la Democrazia 
cristiana; ad un governo da 
cui sia estromessa la DC non 
parteciperanno. E ad una 
giunta a cui la DC non voglia 
per sua scelta partecipare? 
Partito repubblicano e Parti
to socialdemocratico sem
brano non fare differenza tra 
una scelta imposta alla DC 
(ovvero una pregiudiziale che 
nessuno s ta sollevando) ed 
una scelta autonoma 

Per non sciogliere il nodo 
politico fondamentale, ci si 
limita per il momento a par
lare di un governo a cinque. 

Ascoli: DC isolata. I partiti 
chiedono una giunta a cinque 

Oggi la seduta del consiglio comunale - E' questa per i comunisti la sede in cui discutere 
Improponibile un monocolore democristiano - Un ordine del giorno « rovesciato » 

ASCOLI PICENO — Oggi 
consiglio comunale ad Ascoli 
Piceno: ma ci si arriva (oltre 
al ritardo) con una situazio
ne di crisi di fatto per l'in
conciliabilità delle posizioni 
emerse nel corso dell'ultima 
riunione interpartitica. 

La Democrazia cristiana (19 
consiglieri su 40) in questo 
mese trascorso dall'annuncio 
delle dimissioni di Orlini, 
non ha avanzato nessuna 
proposta seria e reale sulla 
soluzione da dare alla vicen
da amministrativa. 

Dimissionari 
gli assessori 

In questa situazione il PSI. 
prima e in seguito gli altri 
partiti della giunta, hanno 
autonomamente (senza che 11 
PCI fosse consultato) fatto 
dimettere 1 propri assessori. 
Anche un possibile margine 
per evitare la crisi, emerso la 
settimana scorsa (una ri
chiesta, In sostanza, del PSI 
di essere messo nelle condi
zioni di dare un migliore ap
porto al funzionamento della 
giunta Individuando priorità 
programmatiche e tempi ed 
esaminando anche la possibi

lità di una diversa ripartizio
ne del compiti e dei ruoli 
all'interno della stessa giun
ta) è stato praticamente noti 
degnato di considerazione 
sempre dalla Democrazia 
cristiana. 

La posizione del comunisti, 
d'altra parte, è stata sempre 
quanto mai chiara. Si doveva 
andare subito in consiglio 
comunale per ratificare le 
dimissioni. La crisi, poteva 
essere evitata solo con l'indi
viduazione di punti pro
grammatici prioritari e sca
denze e con proposte nomi
native In grado di garantire 
l'intesa, limpidità ed autore
volezza sull'amministrazione 
ed un più elevato rapporto 
unitario. In caso di crisi, non 
si poteva andare che ad una 
giunta a 5. 

La DC si è invece presenta
ta agli altri partiti senza 
niente in mano. Non ci sono 
stati incontri sul programma, 
disattendendo all'impegno 
preso in questo senso. Non 
ha avanzato proposte nomi
native. In sostanza, la De
mocrazia cristiana ha solo 
proposto il mantenimento 
dello « status quo ». come se 
in questi mesi nulla fosse 
successo ad Ascoli. 

I socialisti, dal canto loro. 
hanno risposto avanzando tre 

proposte risolutive: o giunta 
a 5. o sindaco socialista — 
come momento transitorio in 
vista della giunta a 5 — o 
appoggio esterno nell'ambito 
dell'Intesa. I repubblicani si 
sono dichiarati favorevoli alla 
giunta a 5 senza preclusioni 
ad un sindaco socialista, di
sponibili a trattare all'interno 
dell'assetto dell'Intesa, esclu
dendo, però di restare nel
l'Intesa in caso di appoggio 
esterno dei socialisti. 

Favorevoli alla giunta a 5 
anche 1 socialdemocratici che 
si sono espressi anche di
sponibili ad accettare le pro
poste della DC. ma contrari 
in ogni caso, ad un monoco
lore democristiano. 

Mettere un 
punto fermo 

Quattro partiti, su cinque, 
dell'Intesa, si seno quindi di
chiarati favorevoli alla giunta 
a 5. E' questa realtà che. in
nanzitutto. si è fatta rilevare 
da parte comunista nella 
riunione. Stante poi l'impos
sibilità di evitare la crisi, i 
comunisti hanno richiesto 
che si rimandasse II tutto al 
dibattito in consiglio comu

nale per fare chiarezza e 
mettere un punto fermo sulla 
vicenda 

Il PCI ha fatto notare. I-
noltre, come fos.se assurda e 
non giusta la formulazione 
dell'ordine del giorno dei la
vori del consiglio comunale 
di o?pi che prevede, nell'or
dine dimissioni ed elezione 
del sindaco, dimissioni ed e-
lezioni della giunta. Non è 
possibile procedere alle ele
zioni del nuovo sindaco fin
che non si sa se e con quale 
motivazione della giunta si 
dimette. Il sindaco non potrà 
essere eletto senza conoscere 
il quadro politico di cui è 
espressione. 

A questo proposito il PCI 
ha richiesto l'inversione del
l'ordine del giorno. E questa 
posizione sarà ribadita oggi 
in consiglio comunale. 

Sugli sbocchi della crisi: a 
questo punto l'esperienza 
dimostra che nessun'altra 
formula, all'interno dell'inte
sa. all'infuori della giunta a 5 
è in grado di risolvere 1 
sempre più drammatici pro
blemi di Ascoli. La DC. quin
di. una volta per sempre, de
ve anteporre ai suoi problemi 
interni quelli della città. 

Franco De Felice 

I tipografi CEA trovano l'appoggio della città, ma non quello della redazione 

« 

ANCONA — L'assemblea a-
perta dell'altra sera all'in
terno dello stabilimento ti
pografico dove si stampa 
Corriere adriatico non è riu
scita — anche se certo ha 
rappresentato un momento 
di chiarezza — a risolvere 
la sciarada creatasi attorno 
al quotidiano locale, al de
stino del centro stampa e 
circa le prospettive di 70 
lavoratori occupati. 

Non è una esagerazione 
definire la vicenda in par
te misteriosa, poiché le in
formazioni sono a tutt'oggi 
frammentarie e non uffi
ciali. 

Vediamo in ogni caso — 
anche alla luce di quello 
che si è detto all'incontro 
— di fare il punto. La so
cietà CEA (50 per cento del
la finanziaria Montedison 
Cifi e per l'altro 50 per cen
to di Franco Sensi) e stam
patrice delle copie di Cor
riere adriatico e dell'edizio
ne teletrasmessa del Mes
saggero è stata posta in li
quidazione. A questo fatto. 
che di per sé ha provocato 
grave allarme e preoccupa
zione tra i tipografi, va ag
giunto che i vertici del quo
tidiano romano hanno già 
in più occasioni precisato 
che è loro Intenzione utiliz
zare. appena completato, un 
centro stampa in provincia 
di Ascoli Piceno, ad Acqua-
viva. 

Corriere adriatico»: ancora 
interrogativi dopo l'assemblea 
Assenti il direttore e l'editore - La complessa vicenda del quoti
diano e del centro stampa - Documento di solidarietà dell'ASEM 

Per 11 resto. In particola
re sulla posizione che in 
tutta l'operazione giocherà 
l'editore del Corriere adria
tico, Sensi, si possono solo 
avanzare ipotesi. L'editore 
ha infatti tenuto fino ad 
oggi un atteggiamento in
credibile e provocatorio, 
sfuggendo ad ogni incontro. 
alimentando un clima di in
certezza e di confusione. 
Per capire con quale per
sonaggio i sindacati si tro
vano a trattare, basta ri
cordare che per ben due 
volte, pur essendo stato con
vocato dal - sottosegretario 
Bressani. non si è degnato 
nemmeno di presentarsi. 

Questa precaria situazio
ne ha provocato la reazione 
e la lotta delle maestranze 
occupate ad Ancona che ne
gli ultimi giorni hanno im
pedito per ben tre volte 1" 
uscita del quotidiano. 

All'assemblea (presenti ìa 
maggioranza degli operai e 
degli impiegati e solo alcu
ni giornalisti), hanno par
tecipato oltre che i rappre 
sentanti della federazione 
sindacale, i delegati dei con
sigli di fabbrica delle azien
de cittadine, rappresentanti 
dei partiti democratici, pub
blici amministratori. 

Nell'ampio locale, ancora 
occupato dalle vecchie lino
type ormai in disuso, tre 
file di sedie, un tavolo e 50 
persone. Dopo una relazio
ne del sindacalista Negri, 
del consiglio di zona, si è 
sviluppato il dibattito. Né 
1! direttore né il comitato 
di redazione hanno parte
cipato all'incontro. E. in ef
fetti. anche questo atteggia
mento di chiusura è stato 
un ulteriore segno della 
spaccatura che si è creata 
tra la maggioranza dei g'or-
nnlisti (schierata a quadra
to attorno al direttore) e i 
tipografi. 

Ci sono stati anche mo
menti tesi, certo conseguen
za del nervosismo, ma an
che della politica di divi
sione che è stata praticata 
per anni all'interno del gior
nale anconetano tra le due 
categorie e che anche ora 
— pur in presenza di una de
licatissima vicenda — per
mane continuando a provo
care danni. 

Qual è la posizione delle 
forze politiche anconetane? 
Non solo solidarietà agli 
operai che rischiano ti po
sto di lavoro, ma anche im
pegno (t stat" riaf'^rmito 
da Giulioli. PRI. Guzzinl, 

PCI. Ippolitl, DC, e Danieli, 
PSI) per mantenere in vita 
la testata nel quadro della 
lotta per la pluralità dell' 
informazione. 

Significative poi le parole 
dell'assessore comunale alla 
Cultura e all' Istruzione. 
compagno Pacetti: «Questa 
non è una lotta delle mae
stranze. ma dell'intera città 
e noi come Comune mette
remo In atto tutte le ini
ziative per mantenere i li
velli occupazionali e garan
tire la sopravvivenza del 
giornale ». 

Per Guzzini. membro del
la segreteria regionale Pel, 
l'assemblea ha dimostrato 
una qualità nuova, «si as
siste ad un allargamento 
della partecipazione ». 

• Non sono più 1 5 o 6 rap
presentanti dei partiti a 
prendere la parola — ha 
aggiunto il compagno Guz
zini — e anche gli stessi 
tipografi stanno diventando 
protagonisti. Ma certo esi
ste una carenza e una ap
prossimazione di notizie 
c:rca gli sviluppi della ver
tenza. La gente, gli stessi 
anconetani, ad esempio, non 
sanno con precisione per
chè il Corriere adriatico per 

ben tre giorni non è stato 
in edicola ». 

E. in effetti, oltre alla 
« latitanza » dell'editore, an
che la direzione del giornale 
— come è stato denunciato 
in un manifesto della Fulpc 
e dal consiglio di fabbrica 
della Cea — ha sempre cen
surato. non pubblicandoli, i 
comunicati sindacali. Solo 
ieri mattina, per la prima 
volta, è apparso un titolino 
a centro pagina che ha ri 
portato la notizia della lot
ta dei tipografi. 

Ecco, su questi punti (ri
qualificazione e difesa del 
posto di lavoro, far uscire 
allo scoperto l'editore pri
ma del prossimo incontro 
ministeriale del 5 dicembre. 
coinvolgimento della città e 
delle forze politiche e so 
ciati) si è sviluppato per ol
tre due ore il dibattito. 

Al termine è stato appro
vato un ordine del giorno 
dalle maestranze e — caso 
senza precedenti all'interno 
della redazione del quotidia
no — un esponente dell' 
Asem (Associazione stampa 
Emilia e Marche) ha por
tato la solidarietà dei gior 
nalisti aderenti. Aggiungia
mo che c'erano solo quattro 
redattori su quindici. Gli al
tri. continuano a guardi re 
dall'aftlto in basso» i tipo
grafi-

Marco Mazzanti 

I nodi che vengono alla luce nella vicenda del bimbo conteso di P.S. Giorgio 

Per Roberto una legge «matrigna 
PORTO S. GIORGIO — Da | 
tre giorni è diventato fatto \ 
di cronaca nazionale il caso 
del piccolo Roberto, un bim
bo di due anni e otto mesi. 
affidato dalla nascita ad una 
famiglia di Porto San Gior
gio e che ora. al termine 
di una complessa ed infelice 
tticenda giudiziaria, la legge 
ha decretato che venga tra
piantato nella famiglia di un 
presunto padre naturale. 

Ciò che ' sembra, però, ab
bia di più colpito la fanta
sia giornalistica è raspetto. 
marginate, della fuga della 
madre, che si è nascosta in
sieme al piccolo, perchè si 
evitasse a Roberto il tremen
do trauma dello sradicamen
to. ciò in attesa che si com
pleti l'iter di disconoscimento 
di paternità nei confronti del 
presunto padre naturale, mes
so in moto da qualche tem
po ed ancora in corso. 

Quella di Giovanna Luzi è 
sema dubbio una scelta al 
limite della disperazione, ma 
merita il massimo rispetto 
ed anche solidale compren
sione, se non altro perchè 
ha il merito di porre inter
rogativi pesanti, prima di tut
to alla « Legge », e quindi 

all'intera coscienza sociale. 
E* chiaro che sulla vita 

di una persona, specie se 
in una fase di sviluppo tanto 
delicata come quella che at
traversa Roberto, non si può 
procedere a suon di carta 
bollata o di decreti « in no
me del popolo italiano ». Ap
pare subito chiaro, se si esa
mina a fondo l'intera viccndat 
fin dal suo nascere, che la | 
legge, con la elle maiuscola 
(quella, • cioè, che dovrebbe 
far coppia con « giustizia ») 
è stata « matrigna » con Ro
berto tm dalla sua nascita, 
trattandolo come un pacco 
postale o come un qualsiasi 
bene di consumo. 

Oggi II pencolo grave è 
che l'atteggiamento che sem
bra prevalere sulla stampa 
possa condizionare l'opinione 
pubblica, dividendola nell'ac 
cordare le proprie simpatie 
airuna o all'altra famiglia, 
mentre il vero problema non 
è certo qui. Al centro di tut
to. anzi sopra a tutto, va 
posto infatti il problema del 
bambino, dei suoi reali in 
t eressi, della salvaguardia 
della sua integrità fisica e 
psìchtea. del suo diritto ad 
uno sviluppo normale. 

Ebbene tali condizioni, a 
questa fase dello sviluppo di 
Roberto, possono essere ga
rantite solo lasciando il bam
bino nel nucleo familiare che 
lo ospita dalla nascita e che 
rappresenta per lui runico 
ambiente psicologico real
mente adatto per un normale 
sviluppo fisico, sociale, mo
rale, linguistico ed intelletti
vo. Queste non sono « teo
rie ». come ha cercato di mi
nimizzare la Corte di Appel
lo di Ancona, bensì sono fat
ti reali, scientificamente pro
vati da decenni di ricerche 
di psicologia sperimentale e 
che costituisce grave colpa 
ostinarsi a tener fuori dalle 
aule di giustizia, 

E, quantunque si voglia 
ammettere, rispetto alla de
cisione presa tre anni fa, la 
leggerezza di un affidamento 
che poteva apparire m preci
pitoso ». la legge non può 
illudersi di rimediare dopo 
due anni e otto mesi, per 
di più con una decisione che, 
è certo, provocherà danni ben 
magqiorì e ben più gravi ri
spetto a quelli che intende 
sanare, colpendo il bambino 
per soddisfare il presunto pa
dre naturale. 

E in questo senso parla 
chiaro anche il nuovo Diritto 
di famiglia, quando riconosce 
ai giudici la potestà di giu
dicare nell'interesse del mi
nore. al di là degli stessi 
eventuali legami di sangue, 
poiché i legami affettivi e 
psicologici acquisiti sono ri
conosciuti ben più importanti 
e decisivi degli altri. Proprio 
su questo si è basato fl Tri
bunale dei minorenni di An
cona. quando la scorsa pri
mavera, già dopo l'assoluzio
ne in Appello « per insuffi
cienza di prove* del presun
to padre naturale, non ac
cettò la sua richiesta per riot
tenere il bambino, perchè or
mai la vera famiglia di Ro
berto era diventata Taltra e 
non poteva essere distolto, al
meno per ora. senza gravis 
stmi danni. 

Altrettanta competenza spe
cifica, o altrettanta sensibi
lità, non ha però dimostrato 
di possedere la Corte di Ap
pello, la quale, con un de
creto che lascia allibiti per 
i suoi contenuti, ha annullato 
questa decisione del Tribuna
le dei minorenni. 

Qui si apre allora un al
tro grave problema giuridico-
sociale: fino a che punto i 

consentito ad un organo non 
specialistico, qual è la Corte 
di Appello, di sentenziare so
pra le stesse decisioni di un 
organo creato appositamente 
come strumento specialistico. 
come appunto il Tribunale 
dei minorenni? Questo con
trasto. che ha attirato da 
tempo la preoccupata atten
zione dei massimi giuristi ita
liani. ha fin qui creato nu
merosi casi simili a quello 
di Roberto, ed è ora che sia 
sanato nella giusta direzione. 

Sandro Marcotulli 

Domani viene 
presentata a Pesaro 

la consulta femminile 
PESARO — Domani • Pesaro, 
presse la sala oal consiglio provin
ciale (ora 16.30), con l'occasiona 
dalla prasentariono «atta Conaalta 
Najimlnfla provincia!*, arri loogo 
on incontro-dibattito ani toma: « La 
t «ramila ramaainili: loro matta a 
hntxioal noi troatcrawl* dalla Co
sti twrisas ». 

Intorvarranno I m . Corinna Sot-
tifjiari dalla DC. l'rr». Sofia U n » 
SposnoletH dal Soroptimist, la *o-
natrka Simona Mafai dal K l . 

PESARO 

Per Colle 
S. Bartolo 

ora si 
aspettano 
progetti 

PESARO — Con la pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale 
del 16 novembre del bando di 
concorso per la sistemazione 
urbanistica del Colle S. Bar
tolo e con la relativa docu
mentazione raccolta in tre 
pregevoli pubblicazioni. « l'o
perazione S. Batolo » è en
trala in una fase più impe
gnata. 

Nell'arco di 215 giorni (la 
scadenza è il 21 giugno '79) 
dovranno essere presentate le 
domande, redatti i progetti, 
Insediata la commissione e 
assegnati gli incarichi. La 
iscrizione per 1 partecipanti 
dovrà avvenire entro il 75. 
giorno e la consegna del pro
getti entro il 150. dalla data 
della pubblicazione sulla G.U. 
L'iscrizione costa 70 mila li
re. 

La novità di questo concor
so nazionale di carattere ur
banistico, bandito dai Comu
ni dj Pesaro e Gabicce Mare, 
consiste nel fatto che il rap
porto con le forze sociali e 
con la gente si è realizzato 
primo e non. come solita
mente avviene, dopo 11 con
corso 

L'altro aspetto, egualmente 
care eterizzato, consiste nel 
fatto che i partecipanti al 
ccncorso dovranno necessa
riamente richiamarsi nei loro 
progetti alle coerenze tra i 
vari fin: e obiettivi già indi
vidue ti a seguito degli studi 
e delle ricerche promosse e 
etndotte dall'amministrazione 
comunale di Pesaro. Studi e 
ricerche che assegnano al 
Colle S. Bartolo un ruolo che 
navi lire lo stretto ambito 
ttrritcriale pesarese, e che 
quind. facilitano e indirizza
ne il lavoro stesso dei parte
cipanti al concorso che do
vranno muoversi tenendo 
conto degli obiettivi di salva
guardia e valorizzazione a fi
ni j-'viali delie risorse eco
nomico produttive stori
co-culturali e ambientali 

I tre volumi presentati Ieri 
nel corso della conferenza 
stampa tenuta dal sindaco 
Tornati, dall'assessore Van
nini, dagli architetti Panella, 
Tramontin e panzini. conten
dono gli atti delle consulta
zioni e le Indagini di base. 
Sono i primi della collana 
K Progetti e ricerche della cit
tà di Pesaro » curata dall'uf
ficio stampa del Comune e 
relatta dal laboratorio urba
nistico dell'associazione Inter
comunale pesarese. 

( nov- Comuni del com
prensorio hanno creato insie
me questa struttura tenica 
per poter continuare la po
litica unitaria di gestione del 
territorio già da tempo av
viata. 

li contenuto del tre volumi 
sarà oggetto d. una mostra 
itinerante che dovrà toccare i 
centri maggiori più diretta
mente interessati alla siste-
maz'one urbanistica del S. 
Bartolo. Una più attenta let-
cura della documentazione 
sarà l'occasione per un Inter
vento g.ornallstico maggior
mente articolato. 

FABRIANO 
a» 

Preparare 
alternative , 

alla gestione 
INA delle 
cartiere 

FABRIANO — Le Cartiere 
Miliani di Fabriano, senza 
dubbio, risentiranno degli ef
fetti negativi delle decisioni 
adottate dalla commissione 
intercamerale (costituita cioè 
da senatori e deputati) che 
si occupa della ristrutturazio
ne e riconversione industria
le e dei programmi delle Par
tecipazioni statali. 

« La mancanza di un ente 
di programmazione nazionale 
— hanno detto nel corso di 
una conferenza stampa i com
pagni Biondi e Cola del Par
tito comunista di Fabriano — 
lascerebbe le Miliani nelle at
tuali condizioni di gestione 
che vedono TINA azionista 
principale, con tutte le in
certezze che ne derivano per 
le note scandalose vicende 
di questo ente. Inoltre, soste
nere come ha fatto il depu
tato fabrianese Merloni in 
commissione, l'inopportunità 
di fondere le Miliani con al
tre aziende del settore non 
garantisce la continuità del
l'impegno dell'INA e non pre
cisa quale sarà l'ente pubbli
co cui il gruppo dovrà ap 
poggiarsi in caso di disimpe
gno di questo istituto ». 

Per questo si deve prefigu
rare una « finanziaria » o un 
altro ente pubblico naziona
le con le necessarie articola
zioni e per questo appare gra
ve la decisione della commis
sione che. alla prova dei fat
ti, rende nulla la volontà 
espressa dagli altri partiti di 
impedire una concentrazione 
monopolistica. 

Il PCI di Fabriano ha e-
spresso forti preoccupazioni 
per gli indirizzi assunti dal
la commissione, in partico
lare riguardo ai programmi 
delle Partecipazioni statali. 
Infatti sono stati respinti gli 
emendamenti proposti dai 
commissari comunisti, volti a 
ridare un ruolo attivo alle 
imprese a partecipazione pub
blica e ad evitare quindi la 
monopolizzazione dell'intero 
settore da parte dei privati. 
In particolare i comunisti 
proponevano di realizzare un 
coordinamento di tutte que
ste imprese o sotto la dire
zione di una apposita finan
ziaria, o con la fusione delle 
società esistenti nei settore. 
comunque, in un solo ente 
di gestione, in attesa del rior
dino generale dell'intervento 
pubblico di confermare In 
questa fase i compiti istitu
zionali dell'Ente Nazionale 
Cellulosa e Carta. 

Però su queste proposte, de
mocristiani. socialisti e repub
blicani hanno votato contro. 

Domani a Pesaro 
la manifestazione 

della FGCI con Imbeni 
PESARO — Domani a •asaro aras
se il taafro Sparimantala (ora 1S) 
avrà luogo la manlfastasiona di 
lotta par l'occopottono «iovanii* 
ammansa dalla FCCI provincia!*. 
L'Iniziativa sari conclusa dal com
pagno Ranco Imbotti, marnare dal 
CC del K l a segretario della Fe-
deraiiona comunista di Bologna. , 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amnr.mstrazicne 
deve esperire, mediante 
licitazione privata, in con
formità alle disposizioni 
contenute nella legge 2 
febbraio 1973 n. 14 art- 1 
lett. A e precisamente col 
metodo di cui all'art. 73 
lett. C) del RD. 23 mag
gio 1924, n. 827 e con il 
procedimento previsto da 
successivo art, 76, commi 
1°, 2° e 3", senza prefissio
ne di alcun limite di ribas
so, il seguente appalto. 

Lavori di sostituzione 
degli infissi metallici ne! 
fabbricato direzione del
l'Istituto tecnico industria
le di Torrette. Importo a 
base d'asta L. 45.433.860. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gaia 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria — Sezione Con
tratti, entro il giorno 6 
dicembre 1978 regolare do
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Ammnistrazicne 
deve esperire, mediante 
licitazione privata. In con
formità alle disposizioni 
contenute nella lecge 2 
febbraio 1973 n. 14 art 1 
lett. A e precisamente col 
metodo di cui all'art. 73 
lett. C) del RD. 23 mag
gio 1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto da 
successivo art, 76. commi 
1°. 2" e 3 . senza prefissio
ne di alcun limite di ribas
so, il seguente appalto. 

Lavori di difesa della 
sponda destra del fosso 
Pratacci in corrispondenza 
del ponte di proprietà 
provinciale lungo la stra
da prov.le Chiaravalle Osi-
mo. Importo a base d'asta 
l_ 31.700 000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol 
trare all'Amministrazione-
Prov.ncia!e — Divisione 
Segreteria — Sezione Con 
tratti, entro il giorno 6 
dicembre 1978 regolare do 
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli» 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazicne 
deve esperire, mediante 
licitazione privata, in con
formità alle disposizioni 
contenute nella legge 2 
febbraio 1973 n. 14 art. 1 
lett. A e precisamente col 
metodo di cui all'art. 73 
lett. C) del RD. 23 mag
gio 1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto da 
successivo art, 76, commi 
io, 2° e 3", senza prefissio
ne di alcun limite di ribas
so, il seguente appalto. 

Lavori di completamen
to del piano stradale dal 
km. 1 + 230 al km. 3 + 76S 
— strade provinciali Fa
briano Cerreto d'Esi. Im
porto a base d'asta li
re 235.100.000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria — Sezione Con
tratti, entro il giorno 6 
dicembre 1978 regolare do
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

! I 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazicne 
deve esperire, mediante 
licitazione privata, in con 
formità alle disposizioni 
contenute nella legge 2 
febbraio 1973 n. 14 art 1 
!ett. A e precisamente col 
metodo di cui all'art. 73 
lett. C> del RD. 23 mag 
gio 1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto da 
suc.-essivo art, 76. commi 
1°, 2* e 3 , senza prefissa
ne di alcun limite di ribas
so, il seguente appalto. 

Lavori di sistemazione 
e rifacimento del piano 
viabile in tappeto di con
glomerato bitumoso dal 
km. 1^500 al km. 14^500 
lungo la strada prov.le 
Vallone. Importo a base 
d'asta L. 125 655 000. 

Le ditte che intendono 
essere invita'c alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Prov neia!e — Divisione 
Segre'er.a — Sezione Con 
tratti, entro il giorno 6 
dicembre 1973 regolare do
manda. 

1 IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli» L 

Geografia e storia del mondo 
Europa Usa Urss 
iV iaQIXarrdnGO ciascun volume lire 3 000 

In preparazione: Cantroamerica, Sudamerica, Africa, 
Vicino Oriente, India, Cina, Sud-Est asiatico, 
Giapponi), Australia 

il primo atlante enciclopedico: realtà fisica. 
economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 
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